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Castellammare del Golfo 

   
             Alcamo 

 
 

 

la 

    
 

Calatafimi Segesta 

 

 

 

 

 

 

       A.S.P. N. 9 

DISTRETTO SOCIO-SANITARIO N. 55 
ALCAMO – CALATAFIMI SEGESTA – CASTELLAMMARE DEL GOLFO  

ASP N. 9 DISTRETTO SANITARIO 55 
 

COMITATO DEI SINDACI 
Presidenza del Comitato – Comune di Alcamo 

 

VERBALE DEL 17 OTTOBRE 2023 
 

L'anno 2023, il giorno 17 del mese di ottobre, dalle ore 9.00 in poi, convocato in modalità 

ordinaria, si è riunito, in videoconferenza, il Comitato dei Sindaci del Distretto Socio-Sanitario n. 

55 sotto la presidenza dell’Assessore delegato Gaspare Benenati del Comune di Alcamo Capofila. 

Sono presenti: 

 

SINDACO P A DELEGATO P A 

DOMENICO SURDI 

ALCAMO 

 X GASPARE BENENATI X  

GIUSEPPE FAUSTO 

CASTELLAMMARE DEL GOLFO 

X  VINCENZA LIGOTTI   

GRUPPUSO FRANCESCO 

CALATAFIMI SEGESTA 

 X PAOLO FASCELLA X  

GIUSEPPE VALENTI 

DISTRETTO SANITARIO DI 

ALCAMO 

 X VINCENZO CAMMARATA X  

PRESENTI: 4  ASSENTI: 0 

Si dà atto che sono presenti, l’Assessore Gaspare Benenati, il Sindaco Giuseppe Fausto, l’Assessore 

Paolo Fascella e il Dott. Vincenzo Cammarata, delegato dal Direttore del Distretto Sanitario. 

Sono presenti inoltre: 

- Dott. Filippo Andrea Di Giorgio, Responsabile dell’Ufficio di Piano, verbalizzante; 

- Dott.ssa Maria Elena Palmeri, Assistente Sociale titolare E.Q. Area 1 del Comune di 

Alcamo; 

- Dott.ssa Maria Civiletti, Assistente Sociale del Comune di Alcamo; 

- Dott.ssa Valentina Candela, Assistente Sociale del Comune di Alcamo; 

- Dott.ssa Rossella Tomasi Assistente Sociale del Comune di Castellammare del Golfo supporto 

tecnico; 

- Dott.ssa Maria Provenzano Assistente Sociale del Distretto Sanitario di Alcamo – ASP 
supporto tecnico; 

- Sig.ra Maria Daniela Messina Istruttore Amministrativo del Comune di Alcamo, supporto 

tecnico; 
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- Sig. Francesco De Blasi Istruttore Amministrativo del Comune di Alcamo, supporto tecnico; 

- Sig. Benedetto Grimaudo Istruttore Amministrativo del Comune di Alcamo, supporto tecnico; 

- Sig.ra Antonella Bosco Istruttore Amministrativo del Comune di Calatafimi Segesta, supporto 

tecnico. 

 

Il Presidente riconosciuta la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione 

del primo punto iscritto all’ordine del giorno, ovvero “Sottoscrizione atto di delega PAL 2021 per la 

gestione di specifiche azioni progettuali della “Quota Servizi del Fondo Povertà”, annualità 2021”; 

Premesso: 

- che con Deliberazione n. 3 del 05/01/2023 la Giunta Regionale di Governo della Regione Siciliana ha 

approvato il Piano Regionale per la lotta alla povertà delle annualità 2021-2023; 

- che con Decreto 152 dell’11 maggio 2023 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione 

Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale ha comunicato la ripartizione delle 

somme delle Quote Servizi del Fondo Povertà annualità 2021, spettanti ai Distretti Socio-Sanitari della 

Sicilia ed autorizzato il trasferimento delle stesse nelle casse comunali dei Comuni Capofila degli 

Ambiti Territoriali; 

- che con DDG n. 1767 del 27 giugno 2023 l’Assessorato Regionale della Famiglia e delle Politiche 

Sociali ha approvato il Piano di Attuazione Locale (P.A.L.) relativo alla Quota Servizio Fondo Povertà 

(Q.S.F.P.) anno 2021; 

- che questo Distretto Socio-Sanitario n. 55 - capofila Comune di Alcamo è stato assegnatario per 

l’annualità Q.S.F.P. 2021 della somma di € 898.312,24; 

- che il Comitato dei Sindaci nella seduta del 26/07/2023 ha approvato l’Atto di programmazione 

territoriale per l’attuazione del Piano di Attuazione Locale (PAL) - programmazione delle risorse della 

Quota Servizi del Fondo Povertà (annualità 2021) e definito le azioni prioritarie da avviare con tale 

programmazione e con il budget di € 898.312,24 assegnato nel Distretto Socio-Sanitario n. 55; 

- che con nota del 30/08/2023 prot. n. 82250 l’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche 

Sociali e del Lavoro - Servizio 7 “Fragilità e Povertà”, ha espresso parere di coerenza sul Piano di 

Attuazione Locale (PAL) -Programmazione della Quota Servizi Fondo Povertà annualità 2021, 

presentato da questo Distretto n. 55; 

- che, come previsto dalle Linee Guida della QSFP 2021, in caso di assegnazione indiretta di una parte 

della quota servizi, ai fini delle loro gestione/rendicontazione si deve provvedere, preliminarmente, alla 

stipula di un Atto di Delega tra il Comune Capofila ed i Comuni delegati; 

Considerato che i Comuni del Distretto gestiranno le azioni e le risorse economiche di seguito 

specificate: 

Comune di Castellammare del Golfo 

Azione 2. Interventi e servizi di inclusione € 39.966,83 

Azione 5. Progetti Utili alla Collettività (PUC) € 43.388,48 

 Totale € 83.355,31 

Comune di Calatafimi Segesta 

Azione 2. Interventi e servizi di inclusione € 17.376,88 

Azione 5. Progetti Utili alla Collettività (PUC) € 18.864,56 

 Totale 36.241,44 € 

Visto lo schema di Atto di delega per la gestione di specifiche azioni progettuali per l’attuazione 

della Quota Servizi del Fondo Povertà” annualità 2021, allegato alla presente, da approvare e 

sottoscrivere. 
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Il Presidente, pertanto, sottopone a votazione l’approvazione dello schema di Atto di delega di cui 

sopra e la sottoscrizione. 

L’esito della votazione accertata è il seguente: 

Presenti  n. 4 

Voti favorevoli  n. 4 

Voti contrari  n. 0 

Astenuti  n. 0 

Il Comitato dei Sindaci 

Delibera 

 

1. di approvare lo schema di Atto di delega per la gestione di specifiche azioni progettuali per 

l’attuazione della Quota Servizi del Fondo Povertà” annualità 2021; 

2. di procedere alla sottoscrizione dell’Atto di delega approvato. 

 

Si passa alla trattazione del secondo punto iscritto all’ordine del giorno:“Presa d’atto proposta 

progettuale in materia di Vita Indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità – 

programma attività anno 2019, formulata dall’Ufficio di Piano”; 

Premesso: 

- che l’Assessorato Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali, con nota prot. n. 51265 del 

05/10/2023, ha invitato i Distretti della Regione Sicilia a formulare proposte progettuali per le 

annualità 2019, destinate a soggetti disabili (18-64 anni) per realizzare interventi fino ad un massimo 

di € 100.000,00 (di cui 80% a carico del Fondo Nazionale e 20% cofinanziamento regionale), che 

dovranno prevedere la predisposizione di progetti personalizzati, redatti dalle UVM competenti per 

territorio, con la collaborazione della persona con disabilità, e tengano conto delle caratteristiche 

dettate dalle Linee di indirizzo. 

- che la proposta di adesione al “Programma Vita Indipendente” annualità 2019, dovrà essere inviata 

all'Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali – Servizio 7, entro e non oltre il 18 ottobre 2023 

compilando gli allegati 1, 2, 3, e 4 su formato elettronico.  

Tutto ciò premesso l’Ufficio di Piano ha formulato la proposta progettuale per l’annualità 2019 che si 

allega alla presente. 

Il Presidente propone al Comitato di prendere atto della proposta progettuale per l’annualità 2019 del 

“Programma Vita Indipendente”, formulata dall’Ufficio di Piano. 

L’esito della votazione accertata è il seguente: 

Presenti  n. 4 

Voti favorevoli  n. 4 

Voti contrari  n. 0 

Astenuti  n. 0 

Il Comitato dei Sindaci 

Delibera 

 

1. Di prendere atto della proposta progettuale per l’annualità 2019 del “Programma Vita 

Indipendente”, formulata dall’Ufficio di Piano e di demandare al Sindaco del Comune 

Capofila la sottoscrizione della suddetta proposta per l’invio all’Assessorato Regionale entro 

i termini stabiliti. 
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Si passa alla trattazione del punto iscritto tra le varie ed eventuali ossia azione “Vicino agli Anziani 

PdZ 2018/2019 – rimodulazione piano finanziario”. 

Atteso che si sta procedendo alla predisposizione ed alla successiva pubblicazione dell’Avviso di 

manifestazione di interesse per la selezione di operatori economici da invitare alla procedura di 

affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023, del progetto “Vicino agli 

Anziani” del Piano di Zona 2018-2019 - servizio di assistenza domiciliare anziani (SAD) nei Comuni 

del Distretto Socio Sanitario n. 55. 

Considerato che il costo degli operatori indicato nel piano finanziario approvato, a distanza di anni 

non è più corrispondente ai costi del nuovo contratto collettivo delle cooperative sociali. 

Pertanto le assistenti sociali Candela e Civiletti hanno sentito la Dott.ssa Licia Guastella, Dirigente 

del Servizio 5 del Dipartimento Regionale della Famiglia, che ha dato indicazioni in merito ai costi in 

questione. In particolare ha riferito che prima di procedere all’avviso occorre rivedere i piani finanziari 

adeguandoli al nuovo Contratto Collettivo Cooperative Sociali e, per rientrare nell’importo finanziato 

e approvato, occorre apportare una riduzione alle ore di servizio. 

Tale procedura verrà applicata anche agli altri progetti dei Piani di Zona da avviare. 

Il Presidente propone al Comitato di prendere atto di quanto sopra esposto.  

L’esito della votazione accertata è il seguente: 

Presenti  n. 4 

Voti favorevoli  n. 4 

Voti contrari  n. 0 

Astenuti  n. 0 

Il Comitato dei Sindaci 

Delibera 

 

2. Di prendere atto che per i progetti dei Piani di Zona da avviare, si procederà alla 

rimodulazione dei piani finanziari adeguandoli al nuovo Contratto Collettivo Cooperative 

Sociali e, per rientrare nell’importo finanziato e approvato, occorre apportare una riduzione 

alle ore di servizio. 

 

Alle ore 09:30 la seduta viene sciolta. 

Del che si è redatto il presente verbale che viene sottoscritto come segue: 

 

L’Assessore Gaspare Benenati  Il Sindaco Giuseppe Fausto 

 

L’Assessore Paolo Fascella Il delegato Vincenzo Cammarata 

 

Il Verbalizzante Filippo Andrea Di Giorgio 
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Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale 

 

 

 

 
Castellammare del Golfo 

   
             Alcamo 

 
 

 

la 

    
 

Calatafimi Segesta 

 

 

 

 

 

 

       A.S.P. N. 9 

DISTRETTO SOCIO-SANITARIO N. 55 
COMUNE DI ALCAMO – CALATAFIMI SEGESTA – CASTELLAMMARE DEL GOLFO  

ASP N. 9 DISTRETTO SANITARIO 55 
 

 

 

ATTO DI DELEGA 
per la gestione di specifiche azioni progettuali  

per l’attuazione della “Quota Servizi del Fondo Povertà” annualità 2021  

 

 

L’anno 2023, il giorno 17 del mese ottobre, presso la sede del Comune di Alcamo Capofila del 

Distretto Socio-Sanitario n. 55, 

TRA 

 l’Amministrazione Comunale di Alcamo, rappresentata dall’Assessore Gaspare Benenati 

 l’Amministrazione Comunale di Castellammare del Golfo, rappresentata dal Sindaco Giuseppe 

Fausto 

 l’Amministrazione Comunale di Calatafimi Segesta, rappresentata dall’Assessore Paolo Fascella 

 

Premesso: 

- che con Deliberazione n. 3 del 05/01/2023 la Giunta Regionale di Governo della Regione Siciliana ha 

approvato il Piano Regionale per la lotta alla povertà delle annualità 2021-2023; 

- che con Decreto 152 dell’11 maggio 2023 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione 

Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale ha comunicato la ripartizione delle 

somme delle Quote Servizi del Fondo Povertà annualità 2021, spettanti ai Distretti Socio-Sanitari della 

Sicilia ed autorizzato il trasferimento delle stesse nelle casse comunali dei Comuni Capofila degli 

Ambiti Territoriali; 

- che con DDG n. 1767 del 27 giugno 2023 l’Assessorato Regionale della Famiglia e delle Politiche 

Sociali ha approvato il Piano di Attuazione Locale (P.A.L.) relativo alla Quota Servizio Fondo Povertà 

(Q.S.F.P.) anno 2021; 
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- che questo Distretto Socio-Sanitario n. 55 - capofila Comune di Alcamo è stato assegnatario per 

l’annualità Q.S.F.P. 2021 della somma di € 898.312,24; 

- che con provvedimento n. 1016 del 26/07/2023 è stata accertata la somma di € 898.312,24 derivante 

da trasferimenti provenienti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per la realizzazione di 

interventi in favore dei progetti del Fondo Povertà 2021 nei Comuni del Distretto Socio Sanitario n. 

55; 

- che il Comitato dei Sindaci nella seduta del 26/07/2023 ha approvato l’Atto di programmazione 

territoriale per l’attuazione del Piano di Attuazione Locale (PAL) - programmazione delle risorse della 

Quota Servizi del Fondo Povertà (annualità 2021) e definito le seguenti azioni prioritarie da avviare 

con tale programmazione e con il budget di € 898.312,24 assegnato nel Distretto Socio-Sanitario n. 55: 

 

Rafforzamento del Servizio Sociale Professionale – assunzione n. 3 assistenti sociali nel

Distretto 98.814,35 €          11%

Rafforzamento degli interventi di inclusione (valutazione multidimensionale e

attivazione dei sostegni nel Patto per l’Inclusione Sociale): 473.769,87 €        

      sostegno socio-educativo domiciliare o territoriale         115.000,00 € 

      assistenza domiciliare socio-assistenziale a servizi di prossimità           75.000,00 € 

      sostegno alla genitorialità e servizio di mediazione familiare           40.000,00 € 

      supporto amministrativo         173.769,87 € 

      équipe multidisciplinare           70.000,00 € 

      servizio di pronto intervento sociale (PIS)         135.016,33 € 15,03%

 Sistemi informativi – acquisto portatili
2.066,12 €            0,23%

Progetti Utili alla Collettività (PUC)
188.645,57 €        21%

898.312,24 €  100%

52,74%

PRIORITA' ED AZIONI DA ATTIVARE

 

 

- che con nota del 01/08/2023 prot. n. 70643 l’Ufficio di Piano ha trasmesso il Piano di Attuazione 

Locale (PAL) - Programmazione della Quota Servizi Fondo Povertà annualità 2021 al Dipartimento 

Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro; 

- che con nota del 30/08/2023 prot. n. 82250 l’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche 

Sociali e del Lavoro - Servizio 7 “Fragilità e Povertà” ha espresso parere di coerenza sul Piano di 

Attuazione Locale (PAL) -Programmazione della Quota Servizi Fondo Povertà annualità 2021, 

presentato da questo Distretto n. 55; 

- che i Comuni di Castellammare del Golfo e Calatafimi Segesta nell’ambito del PAL 2021, sono 

chiamati a svolgere specifiche attività ossia provvedere al pagamento del personale amministrativo 

integrato per la realizzazione degli interventi e servizi di inclusione da sostenere con la QSFP 2021 e 

provvedere all’attivazione e alla realizzazione dei Progetti Utili alla Collettività (PUC); 

Preso atto che, come previsto dalle Linee Guida della QSFP 2021, in caso di assegnazione indiretta 

di una parte della Quota Servizi, ai fini delle loro gestione/rendicontazione si deve provvedere, 

preliminarmente, alla stipula di un Atto di Delega tra il Comune Capofila ed i Comuni delegati. 

Visto il Disciplinare sull’organizzazione e il funzionamento del Distretto Socio-Sanitario n. 55 

sottoscritto dai Sindaci del Distretto 55in data 30/08/2021; 

Vista la Convenzione per la gestione in forma associata dei servizi e degli interventi sociali e socio 

sanitari distrettuali (ex art.30 D. Lgs. n.267/2000) stipulata in data 08/09/2021 dai Sindaci del Distretto 

55; 
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Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art. 1  

Oggetto della delega 

Con il presente Atto il Comune di Alcamo, Capofila del Distretto Socio-Sanitario n. 55, conferisce la 

delega ai Comuni di Castellammare del Golfo e Calatafimi Segesta per lo svolgimento di specifiche 

attività progettuali definite e programmate nel PAL a valere sulla Quota Servizi Fondo Povertà 

annualità 2021. 

La delega consiste nella realizzazione della quota parte a loro destinata, delle seguenti azioni: 

- Azione 2. Interventi e servizi di inclusione; 

- Azione 5. Progetti Utili alla Collettività (PUC). 

 

Art. 2 

Azioni e risorse economiche da gestire 

Le azioni e le risorse economiche da gestire da parte dei Comuni delegati sono di seguito specificate: 

Comune di Castellammare del Golfo 

Azione 2. Interventi e servizi di inclusione € 39.966,83 

Azione 5. Progetti Utili alla Collettività (PUC) € 43.388,48 

 Totale € 83.355,31 

Comune di Calatafimi Segesta 

Azione 2. Interventi e servizi di inclusione € 17.376,88 

Azione 5. Progetti Utili alla Collettività (PUC) € 18.864,56 

 Totale 36.241,44 € 

 

Art. 3 

Procedimenti di competenza dei Comuni delegati 

I procedimenti di competenza dei Comuni delegati riguardano l’avvio, la gestione, la trasmissione al 

Comune di Alcamo Capofila – Ufficio di Piano di tutta la documentazione necessaria per il 

monitoraggio e la rendicontazione delle azioni attuate con le risorse loro assegnate, come previsto dalle 

Linee Guida per l’impego della Quota Servizi del Fondo povertà annualità 2021. 

Gli enti delegati sono tenuti a generare proprio CUP. 

 

Art. 4 

Responsabilità e trasferimento risorse 

Ciascun Comune è responsabile nei confronti dell’Ente erogatore di tutte le operazioni compiute 

rispetto all’attuazione del progetto, della documentazione relativa alla rendicontazione per 

l’ammissione della spesa e della eventuale restituzione delle somme. 

Il Comune Capofila trasferisce ai Comuni delegati le risorse economiche da gestire. 

Ai fini della rendicontazione i Comuni delegati dovranno far pervenire al Comune capofila: 

 gli atti amministrativi posti in essere (avvisi pubblici, determine, verbali, etc.); 

 la documentazione idonea a giustificare l’attività realizzata (timesheet, relazioni, contratti, 

determine, etc.); 

 i giustificativi di spesa (fatture, etc.); 

 mandati e quietanze di pagamento. 
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Qualora l’Ente erogatore, ai fini dell’ammissibilità della spesa, richiedesse approfondimenti e/o 

ulteriore documentazione per l’azione e la spesa già effettuata dal Comune delegato, quest’ultimo sarà 

tenuto a supportare il Capofila nel fornire la documentazione integrativa/aggiuntiva richiesta. 

Art. 5 

Durata della delega 

La presente delega ha durata legata all’attuazione del PAL 2021 (realizzazione delle azioni, 

rendicontazione, eventuali integrazioni richieste). 

Il presente Atto di delega, letto e approvato, viene sottoscritto dalle parti. 

 

 

PER IL COMUNE DI ALCAMO CAPOFILA  _________________________________________________ 

 

PER IL COMUNE DI CASTELLAMMARE DEL GOLFO _________________________________________________ 

 

PER IL COMUNE DI CALATAFIMI SEGESTA  _________________________________________________ 
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Allegato 1 
 

PROPOSTA DI ADESIONE 
 
 
 

Al Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali 
Servizio 7 

Via Trinacria 13 
90144 - Palermo 

dipartimento.famiglia@certmail.regione.sicilia.it  
 
 
 
Oggetto: Proposta di adesione alla sperimentazione del modello di intervento in materia di vita 

indipendente e inclusione nella società delle persone con disabilità – anno 2019 
 
 
Il sottoscritto Surdi Domenico in qualità di rappresentante legale del Comune di Alcamo, capofila del Distretto 

Socio Sanitario n. 55 con sede legale in Alcamo, Piazza Ciullo, 30 cap. 91011, tel. 0924 21654 – 21694, posta 

elettronica comunedialcamo.protocollo@pec.it  presenta la proposta di adesione alla sperimentazione del 

suindicato modello di intervento. 

 
 
 

 
 
Luogo e Data _____________________ 

Firma del Legale Rappresentante 
del Distretto Socio - Sanitario 

 
 

___________________________________ 
  

mailto:comunedialcamo.protocollo@pec.it
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Allegato 2 
 

 

FORMULARIO DI ADESIONE ALLA SPERIMENTAZIONE 
 

 
A) Anagrafica dell’Ambito territoriale candidato 

Denominazione Distretto Socio Sanitario n. 55 

Comune capofila Alcamo 

Sede legale  Piazza Ciullo, 30 

Rappresentante legale Sindaco Avv. Domenico Surdi 

Popolazione 18-64 
residente ambito 

39.556 

Comuni componenti 
l’ambito territoriale 

Alcamo – Calatafimi Segesta – Castellammare del Golfo 

Referente per 
l’implementazione del 
programma 

Maria Elena Palmeri 

Telefono 0924 21654 - 21695 

Posta elettronica comunedialcamo.protocollo@pec 

 
B) Ufficio di piano (se presente) 

Denominazione Ufficio di Piano Distrettuale 

Sede legale Comune di Alcamo 

Rappresentante legale Avv. Domenico Surdi 

Referente per 
l’implementazione del 
programma 

Maria Civiletti 

Telefono 092421654 - 21695 

Posta elettronica mciviletti@comune.alcamo.tp.it 

 
C) Informazioni sul responsabile e coordinatore dell’implementazione del programma  

Cognome e Nome Dott. Filippo Andrea Di Giorgio 

Domicilio Via Giovanni Verga, 67 

Telefono 0924 21694/21654 

Cell. 392 4700557 

Posta elettronica fdigiorgio@comune.alcamo.tp.it 
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Allegato 3 

 

CARATTERISTICHE DEI PROGETTI DI VITA INDIPENDENTE 

 

La compilazione dei progetti, in carattere Arial 11, deve essere effettuata utilizzando 

esclusivamente il presente formulario, in ogni sua parte, così come indicato dal punto 15 

al punto 30 delle Linee Guida. I progetti devono in ogni caso possedere i requisiti 

essenziali di cui al punto 45 (nei punti che non richiedono specificazioni, limitarsi a 

barrare le lettere corrispondenti alla risposta o i “si” e “no”).  

 

1) QUADRO DI CONTESTO 
 

1.1 Elencare, se esistenti, le norme regionali e/o i regolamenti regionali o di 
ambito/distretto che disciplinano la Vita Indipendente (limitarsi alla indicazione della 
legge, ad es. legge 8 novembre 2000 n. 328 aggiungendo, se necessario, eventuali 
articoli/commi): 
 

a Legge 8 novembre 2000 n. 328 

b D.M. 669 del 28/12/2018 

c D.P.C.M. del 21/11/2019 

 

1.2 Specificare fonte finanziamento dei progetti di Vita Indipendente attivi nei 
distretti/ambito nell’ultimo triennio: 
 

Fonte di finanziamento                                               Comuni/Distretti interessati 

 

a) sperimentazione V.I.  
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

 

b) F.N.A. ……………………………. 
 

c) risorse regionali (specificare) 
sperimentazione V.I.  
Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 

 

d) risorse locali (specificare) 
……………………………...                                        …………………………….. 

 

e) altre risorse (specificare) 

 



4 

 

2) VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE 
(obbligatoria per la definizione del progetto individualizzato di vita indipendente) 

2.1 Indicare la normativa regionale che regolamenta la valutazione multidimensionale 

nonché eventuali regolamenti di Ambito/Distretto: 

a Decreto Assessoriale 12 novembre 2007 

b Decreto Assessoriale del 29/06/2011 

n …………… 

 

2.2 Nelle équipe multiprofessionali è inserita un referente con competenze specifiche 

sulla vita indipendente? 

NO  

 

SI…X..….. a) rappresentante del comune/ambito sociale 

 

SI               b) rappresentante di agenzie nazionali o territoriali per la vita indipendente 

 

SI               c) rappresentante del Terzo Settore (o altro, da indicare) ………… 

 

2.3  Quali sono i criteri adottati per garantire la partecipazione dei beneficiari alla 

definizione e gestione del progetto individualizzato, ai sensi del punto 22 delle Linee 

Guida? 

 

Definizione del progetto: 

a) il beneficiario (o la sua famiglia o chi lo rappresenti, ove opportuno, secondo quanto 

indicato al punto 22 delle Linee Guida) predispone il proprio progetto personalizzato e lo 

sottopone alla valutazione delle équipe multi professionali, che possono supportarlo nelle 

scelte, come anche le Agenzie per la vita indipendente o i consulenti alla pari. 

X b) le équipe multiprofessionali e/o le Agenzie per la vita indipendente o i consulenti alla 

pari predispongono il progetto personalizzato, in collaborazione con il beneficiario (e, ove 

opportuno, con la sua famiglia chi lo rappresenti. 
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Gestione del progetto: 

X c) il beneficiario (e la sua famiglia, o chi lo rappresenti ove opportuno) partecipa alle 

successive fasi di monitoraggio e di verifica dell’efficacia e dell’efficienza del programma, 

anche in collaborazione con le Agenzie per la vita indipendente   

 
3) CRITERI DI SELEZIONE DEI BENEFICIARI 

 

3.1 Descrivere i criteri di preferenza nella selezione dei beneficiari, ai sensi del punto 23 

delle Linee Guida. In particolare: 

Sono destinatari degli interventi i cittadini di età fra i 18 ed i 64 anni, compresi, residenti 

nei Comuni del Distretto Socio Sanitario n. 55 in possesso della certificazione che accerti 

la condizione di disabilità ai sensi dell'art.3 della legge 104/1992. 

a) Limitazioni dell’autonomia (specificare): 
Il servizio è rivolto a persone con disabilità permanente e limitazione 
dell’autonomia personale, non superabile attraverso sussidi tecnici, informatici, 
protesici oppure, ove anche l’utilizzo di questi ausili non permetta a queste 
persone la piena autonomia per una vita indipendente o altre forme di sostegno.  
Persone che, tuttavia, sono in grado di proporre e autogestire un progetto 
personalizzato di assistenza. 
 

b) Condizione familiare (specificare):  
Sarà data priorità agli utenti privi di nucleo familiare o con una rete familiare non 
adeguata. 
 

c) Condizione abitativa e ambientale (specificare): 
Sarà data priorità agli utenti con condizione abitativa non adeguata alla disabilità. 
 

d) Condizione economica della persona con disabilità e della sua famiglia 
(specificare):  
Il reddito non costituisce elemento determinante per l’accesso all’intervento, ma 
nel caso in cui i potenziali beneficiari degli interventi dovessero risultare eccedenti 
le risorse economiche disponibili, si terrà conto dell’ISEE (Indicatore Situazione 
Economica Equivalente) individuale ai sensi del D.lgs 109/1998 e s.m.i., ai soli fini 
della formulazione della graduatoria. 
 

e) Incentivazione dei processi di de-istituzionalizzazione, contrasto alla segregazione 
e all’isolamento (specificare): 
Sarà data precedenza all’utenza che è inserita in percorsi di de-
istituzionalizzazione e il contrasto ad ogni forma di segregazione o di isolamento 
delle persone con disabilità. 
 

f) Altro (specificare): 
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4) LE MACRO-AREE DI INTERVENTO  
 

4.1 Assistente personale (utilizzo della figura dell’assistente personale, ai sensi del 

punto 24 delle Linee Guida, scelto liberamente dal beneficiario)1: 

Il presente Progetto di Vita Indipendente è in continuità con quanto programmato nella 

precedente annualità. Anche in questa progettazione la figura dell’assistente personale 

assume un ruolo centrale nell’organizzazione di un progetto di vita indipendente, il cui in-

tervento è finalizzato alla cura della persona, all’aiuto domestico, alla mobilità, al tempo 

libero e a tutte quelle azioni che la persona con disabilità non può svolgere da sola. Sono 

azioni o interventi scelti e ritenuti importanti per la persona disabile per il proprio progetto 

di Vita Indipendente; interventi indispensabili per facilitare e permettere la propria indi-

pendenza, l'autodeterminazione e possibilità di integrazione nel contesto sociale. 

La libera scelta dell’assistente personale deve essere sempre garantita al beneficiario, 

fatte salve le eventuali indicazioni rappresentate dalle equipe multi professionali e riporta-

te nel progetto personalizzato. 

La valutazione multidimensionale è fondamentale nella stesura del Progetto personaliz-

zato, quale azione integrata di misure, sostegni, servizi, prestazioni capaci di supportare il 

progetto di vita della persona disabile e la sua inclusione. Il progetto sarà definito con la 

diretta partecipazione del disabile o di chi lo rappresenta, previa valutazione della sua 

specifica situazione in termini di funzioni e strutture corporee, limitazioni alle azioni e alla 

partecipazione e alla valutazione del contesto ambientale e sarà volto a favorire 

l’autodeterminazione, l’inclusione e la piena partecipazione delle persone con disabilità, 

attraverso la redazione diretta del proprio progetto di vita. 

L’assistente personale sarà individuato dalla persona disabile, il quale provvederà alla 

sua assunzione facendo riferimento al contratto collettivo nazionale (CCNL) del 

13/02/2007, che disciplina il rapporto di lavoro domestico, e alle successive rivalutazioni 

approvate dalla Commissione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con verba-

le del 16/01/2023, con il quale è stata approvata la tabella dei minimi retributivi per il lavo-

ro domestico in vigore dal 01/01/2023. Sarà a carico del beneficiario del servizio ogni o-

nere assicurativo o previdenziale riguardante l’assistente impiegato. 

I Comuni sono sollevati da qualsiasi onere e responsabilità sia relativamente all'osser-

vanza delle disposizioni di legge e regolamenti, sia per qualunque atto od omissione, da 

parte degli assistenti personali nei confronti della persona con disabilità o di terzi che 

possono determinare responsabilità, civili e penali. 

Il progetto di Vita Indipendente avrà durata di 12 mesi, verrà definito dall’UVM, avendo 

                                                           

1Vedasi il riferimento generale al contratto collettivo nazionale che disciplina il rapporto di lavoro domestico, del 13 febbraio 2007, e 

successive rivalutazioni ISTAT, di cui al punto 24 delle Linee Guida 
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come riferimento l’impegno settimanale di 30 ore degli assistenti per un totale di 5 disabi-

li; 

Indicare la quota % di spesa prevista per la macro-area:2                                        60,76% 

 

Aree di utilizzo dell’assistente personale: 

a) presso il domicilio familiare x 
 

b) a supporto dell’housing/co-housing 
 

c) a sostegno delle attività di inclusione sociale e relazionale  
 

d) per il trasporto sociale  
 

e) altro (specificare) 
 

Nell’Ambito/Distretto o nella Regione esiste un albo/registro degli assistenti personali? 

SI     NO X 

Se esiste, allegare al formulario il regolamento dell’albo/registro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           

2Che dovrà essere coerente con la spesa prevista per la stessa macro-area nella corrispondente tabella dell’allegato 4, “Piano 

economico”, espressa in quel caso in termini numerici assoluti e non in percentuale. Per una più corretta progettazione, sarebbe 
consigliabile integrare le attività di programmazione con le relative determinazioni dei costi (es: se il valore del progetto è di 100.000,00 
euro, laddove il costo per le attività dell’assistente personale risultino, nella previsione, pari a euro 20.000,00, la quota % da indicare per 
questa macro-area sarà inevitabilmente del 20%). La presente nota è valida per tutte le successive macro-aree. 
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4.2 Abitare in autonomia (sperimentazioni di housing e co-housing sociale, ai sensi del 

punto 26 delle Linee Guida) 

 

Indicare la quota % di spesa prevista per la macro-area:                                         ………. 

(la % deve essere calcolata al netto della quota prevista per l’assistente personale, di cui 

al precedente punto 4.1 e delle spese di domotica, di cui al successivo punto 4.5) 

 

Tipologia della/e sperimentazione/i: 

 

a) Housing sociale (in cui il beneficiario vive l’esperienza da solo o con la propria 
nuova famiglia) 
 

b) Co-housing sociale (forme di abitare condiviso) 
 

Indicare le diverse tipologie di intervento previste e Inserire i dati richiesti per ciascun tipo 

di sperimentazione: 

 

(titolo e tipologia)            (numero beneficiari)           (durata in mesi)            (figure 

professionali previste) 

c1) ………………           ……………………          ……………….            

…………………………….. 

 

c x) ………………           ……………………          ………………..            
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4.3 Inclusione sociale e relazionale 

indicare la quota % di spesa prevista per la macro-area:                                         29,50% 

(la % deve essere calcolata al netto della quota prevista per l’assistente personale, di cui 

al precedente punto 4.1 e delle spese di domotica, di cui al successivo punto 4.5) 

 

Tipologia della/e sperimentazione/i: 

Indicare le diverse tipologie di intervento previste e inserire i dati richiesti per ciascun tipo 

di sperimentazione (attività sportive, culturali, relazionali, di orientamento al lavoro, etc.): 

Nell’area di intervento di “inclusione sociale e relazionale”, l’attività che si intende attuare 
fa riferimento al servizio di orientamento al lavoro per i soggetti in condizione di disabilità. 
Al fine di promuovere percorsi di autonomia e di inclusione sociale, è necessario agire su 
diversi ambiti, ossia, attraverso l’avvicinamento al lavoro e attraverso il superamento di 
situazioni a gestione isolata, promuovendo azioni integrate in un'ottica complessiva di si-
stema. 
L’attività di orientamento al lavoro è finalizzata, attraverso un percorso formativo, 
all’acquisizione di abilità funzionali all'accesso al mondo del lavoro della persona disabile, 
ed inoltre favorisce e rinforza processi di inclusione sociale, riducendo le condizioni di iso-
lamento e di dipendenza. 
Le attività preposte all’attuazione dell’area di “Inclusione sociale e relazionale” fanno rife-
rimento ai seguenti servizi: 

1. Programmazione e attivazione di moduli sulla sicurezza sui luoghi di lavoro; 
2. Azioni ed interventi di orientamento al lavoro. 

 
(titolo e tipologia) (numero beneficiari) (durata in mesi) (figure professionali previste) 

 

a) Work experience; numero di beneficiari: 5; durata 6 mesi; figure professionali previste: 

n. 2 Educatori con funzioni di tutoraggio; n. 1 operatore OSA. 

Il servizio sarà affidato a un ente ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023. 
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4.4 Trasporto sociale  

 

indicare la quota % di spesa prevista per la macro-area:                                           7,74% 

(la % deve essere calcolata al netto della quota prevista per l’assistente personale, di cui 

al precedente punto 4.1) 

 

Tipologia del servizio 

 

a) Convenzioni con i trasporti pubblici (specificare):     
………………………………………………. 

 

b)  Convenzioni con i trasporti privati (specificare): il servizio sarà affidato a un ente ai 
sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023. 

 

 

c)  Utilizzo dell’assistente personale 
 

d) Acquisto/noleggio mezzi specializzati3 (compresi i costi di manutenzione) 
(specificare):                 …………………………………………………..  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           

3Solo se ad uso collettivo e riservati ai beneficiari dei programmi di vita indipendente. Per le procedure fare riferimento ai contenuti della 

nota successiva 
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4.5 Domotica 

  

indicare la quota % di spesa prevista per la macro-area:                                          ………. 

(la % deve essere calcolata al netto della quota prevista per l’assistente personale, di cui 

al precedente punto 4.1) 

 

Si dichiara che tutti gli strumenti previsti da questa macro-area non riguardano alcuna 

voce di spesa inserita negli elenchi del Sistema Sanitario Nazionale (S.S.N.)                          

SI 

 

Si dichiara di far riferimento alle procedure di acquisto tramite mercato elettronico MePA 

– Consip, in tutti casi previsti alla normativa vigente 

SI 

 

NO (nei casi non previsti dalla normativa vigente  

 

Tipologia degli acquisti (descrivere per ciascun tipo di strumentazione il numero dei 

beneficiari e il progetto di riferimento, laddove l’acquisto sia previsto in una delle macro-

aree precedenti): 

 

strumentazione                                    n. beneficiari                      progetto 

 

a) ………………..                                     ………………                     ………………….. 
 

b) ………………..                                     ………………                     …………………… 
 

x)  ………………..                                      ………………                     ……………………          
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4.6 Azioni di sistema (ai sensi del punto 39, lettere a, b e c) delle Linee Guida 

 

Indicare la quota % di spesa prevista per la macro-area (che, nel suo complesso, non 

può superare il 15%):                                                                                                       2% 

 

4.6.1 Formazione (descrivere ciascun intervento previsto) 

Attività di formazione dedicata alle persone con disabilità, ai loro familiari e ad assistenti 

personali, per mettere a fuoco l’approccio di empowerment delle persone con disabilità, 

prendere consapevolezza delle esigenze, diritti e desideri in merito ai percorsi di Vita 

Indipendente. 

 
Target di riferimento: Persone con disabilità, i loro familiari e assistenti personali. 

Ente erogatore e modalità di erogazione4: il servizio sarà affidato a un ente ai sensi 

dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023. 

Ore perviste: 20  

 

a) Beneficiari e familiari per l’empowerment alla vita indipendente5  
 

b) Assistenti personali6   
 

 

 

 

 

 

 

                                                           

4Può essere anche un’associazione nazionale o un’Agenzia per la Vita Indipendente. Nei casi nei quali la tipologia degli interventi lo 

richieda, occorrerà fare riferimento alle norme regionali sull’accreditamento dei soggetti erogatori di formazione e ai relativi regolamenti  

5Specificare anche l’ambito della formazione, in relazione al target (per es.: beneficiari e familiari per la preparazione alla 

sperimentazione dell’abitare in autonomia; beneficiari per l’empowerment alla vita indipendente etc.). Ripetere la descrizione per il 
numero dei percorsi formativi rivolti allo stesso target  

6Vedere precedente nota 4 
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4.6.2 Azioni di sistema promosse da una Agenzia per la Vita Indipendente ai sensi del 

punto 30 

 

Tipologia intervento           figure professionali7             mesi                 attività principali8 

 

a)promozione,  

informazione,  

sensibilizzazione                    …………………….               ………             1 ……………...... 

2 ………………... 

X ……………….            

 

b)monitoraggio9                       …………………….               ………            1 ……………….. 

2 ……………….. 

X ………………. 

 

c)coordinamento10 

                                                …………………….               ………..           1 ………………. 

2 ……………….                                                                                                        

X ………………. 

 

Se si, quale?                    ………………. 

 

 

                                                           

7Indicare se il personale è privato o se si tratta di dipendenti pubblici 

8Workshop, seminari, distribuzione materiale, sportello, tavoli istituzionali, compilazione schede, etc. 

9Indicare se il monitoraggio riguarda tutto il piano della V.I. o una o più attività o macro-aree 

10Possono essere previste voci di spesa per le attività di coordinamento, ma solo nei casi nei quali sia evidente l’impossibilità della 

Pubblica Amministrazione di assicurare una corretta copertura dei ruoli richiesti, inserendo figure di case manager o di consulenti e/o di 
accompagnamento tecnico avvalendosi anche della collaborazione, ove possibile, delle Agenzie per la vita indipendente per il governo 
del Piano di Vita Indipendente o di specifiche attività o macro-aree. 
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5) INNOVAZIONE E CONTINUITA’ 

Provate a prevedere i livelli di innovazione e di continuità del vostro Piano di Ambito. Se 

date al Piano complessivo (risposte a + b) il valore di 100%:  

a) Quanti saranno in % i progetti nuovi e sperimentali, ovvero i servizi che non 
avete mai avviato prima?  30% 
 

b) quanti, in % i progetti e i servizi che, pur cambiando i beneficiari, rappresentano 
la continuità di azioni già avviate e sperimentate?  70% 
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Allegato 4 
 
 

PIANO ECONOMICO  
 

 
 
Si ricorda che il programma ha una durata massima di 12 mesi. Si raccomanda di seguire le indicazioni 
contenute nei campi che compongono il piano economico, facendo riferimento ai dati inseriti nell’Allegato 3 
del formulario e, in particolare, al punto 4 “Macro-aree di intervento”, tenendo conto che ai sensi del punto 51 
delle presenti Linee Guida sono ammissibili esclusivamente spese direttamente riferibili ai progetti di vita 
indipendente. 
Si rammenta che devono essere analiticamente indicate sia le cifre relative al 20% di quota di 
compartecipazione, sia l’eventuale cifra massima del 15% relativa alle azioni di sistema. 
 
 

MACRO-AREE e AZIONI 
 

IPOTESI DI COSTO 
 

COSTI RIFERIBILI AL 
CO-
FINANZIAMENTO

11
 

 
1. Macro-area ASSISTENTE PERSONALE 

 
riportare la quota % di spesa prevista per la macro-
area, come da punto 4.1 dell’Allegato 3: 60,76% 
 

In coerenza con 
l’indicazione %, 
calcolare la quota in 
termini numerici: 
 
€ 60.762,00 

(di cui) Quota di co-
finanziamento 
 
 
 
………………… 

1.1. presso domicilio familiare (punto 4.1 a): 
 

 
 
€ 60.762,00 

 
 
………………… 

1.2. impiegato in progetti di housing/co-housing 
sociale (punto 4.1 b) 
 

 
 
…………………. 

 
 
…………………. 

1.3. impiegato in progetti di inclusione sociale e 
relazionale (punto 4.1 c) 
 

 
 
......................... 

 
 
………………….. 

1.4. impiegato nel trasporto sociale (punto 4.1.d) 
 

 
 
€  

 
 
…………………… 

1.5. impiegato in altri progetti 
(indicare le tipologie, in coerenza con il punto 
4.1 e) 
 

 
 
 
………………….. 

 
 
 
…………………… 

2. Macro-area ABITARE IN AUTONOMIA 
 

riportare la quota % di spesa prevista per la macro-

area, come da punto 4.2 dell’Allegato 3 (in coerenza 

con il punto 4.2, la % è stata calcolata al netto della 

quota prevista per l’assistente personale, di cui al 

precedente punto 1 e delle spese di domotica, di cui al 

successivo punto 5. Analoga coerenza dovrà essere 

utilizzata per i campi numerici): ………………….. 

In coerenza con 
l’indicazione %, 
calcolare la quota in 
termini numerici: 
 
 
 
 
 
……………….. 

(di cui) Quota di co-
finanziamento 
 
 
 
 
 
 
 
………………… 

                                                           

11La quota di co-finanziamento, che non può essere inferiore al 20% del costo complessivo del piano (ovvero 

ad 1,5 volte il finanziamento del Ministero nel caso di unico progetto regionale ai sensi del punto 36 delle 
Linee guida), non deve essere calcolata in aggiunta alle voci di spesa, ma deve rappresentare una quota 
parte delle stesse. Tale quota può anche arrivare a comprendere l’intera voce di spesa di una delle 
macroaree e azioni previste.(inserita nella voce di costo) 
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Inserire i dati per ciascuna delle tipologie di intervento 
previste al punto 4.2, dalla lettera c1 alla lettera cx: 
 

2.1.  …………………………………….. 
Spese personale (ad esclusione dell’assistente 
personale, già inserito nella macro-area1) 
 
Altre spese (locazione, adeguamenti strutturali, 
bollette, etc., ad esclusione delle spese di 
domotica, da inserire nella successiva macro-area 
5) 
 
2.x  ……………………………………… 
 

 
 
 
 
 
……………….. 
 
 
 
 
………………… 

 
 
 
 
 
…………………. 
 
 
 
 
…………………... 

3. Macro-area INCLUSIONE SOCIALE E 
RELAZIONALE 
 

riportare la quota % di spesa prevista per la macro-

area, come da punto 4.3 dell’Allegato 3 (in coerenza 

con il punto 4.3, la % è stata calcolata al netto della 

quota prevista per l’assistente personale, di cui al 

precedente punto 1 e delle spese di domotica, di cui al 

successivo punto 5. Analoga coerenza dovrà essere 

utilizzata per i campi numerici): 29,50% 

In coerenza con 
l’indicazione %, 
calcolare la quota in 
termini numerici: 
 
 
 
 
€ 29.496,24 
 
 
 
 
 

(di cui) Quota di co-
finanziamento: 
 
 
 
 
 
 
€ 18.000,00 
 
 
 

Inserire i dati per ciascuna delle tipologie di intervento 
previste al punto 4.3, dalla lettera a alla lettera x: 
 

3.1.  …………………………………….. 
Spese personale (ad esclusione dell’assistente 
personale, già inserito nella macro-area1) 
 
Altre spese (attrezzature didattiche, sportive, tablet 
o altro materiale informatico, locazione aule o 
spazi, attività ricreative, etc., ad esclusione delle 
spese di domotica, da inserire nella successiva 
macro-area 5) 
 
3.2. Work Experience 

 

 
 
 
 
 
€ 18.121,24 
 
 
 
 
 
 
 
€ 11.375,00 

 
 
 
 
 
€ 18.000,00 
 
 
 
………………….. 

4. Macro-area TRASPORTO SOCIALE 
 

riportare la quota % di spesa prevista per la macro-

area, come da punto 4.4 dell’Allegato 3 (in coerenza 

con il punto 4.4, la % è stata calcolata al netto della 

quota prevista per l’assistente personale, di cui al 

precedente punto 1. Analoga coerenza dovrà essere 

utilizzata per i campi numerici): 7,74% 

 

In coerenza con 
l’indicazione %, 
calcolare  la quota in 
termini numerici: 
 
 
 
 
€ 7.741,76 
 

(di cui) Quota di co-
finanziamento: 
 
 
 
 
 
 
 

Inserire i dati per ciascuna delle tipologie di intervento 
previste al punto 4.4, lettere a, b, d: 
 
4.1 Convenzione trasporti pubblici: 
 
4.2 Convenzione trasporti privati: 

 
 
 
……………………. 
 
€ 7.741,76 

 
 
 
……………………… 
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4.3 Noleggio, manutenzione e acquisto mezzi di 

trasporto speciali 
 

 
 
……………………. 

 
……………………… 

5. Macro-area DOMOTICA 
 

riportare la quota % di spesa prevista per la macro-

area, come da punto 4.5 dell’Allegato 3 (in coerenza 

con il punto 4.5, la % è stata calcolata al netto della 

quota prevista per l’assistente personale, di cui al 

precedente punto 1. Analoga coerenza dovrà essere 

utilizzata per i campi numerici): 

 

………………….. 

 

In coerenza con 
l’indicazione %, 
calcolare la quota in 
termini numerici (tale 
quota rappresenta la 
somma delle spese 
indicate alle lettere da 
a ad x del punto 4.5): 
 
 
 
 
…………………… 
 

(di cui) Quota di co-
finanziamento: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
…………………….. 

6. Macro-area AZIONI DI SISTEMA 
 

riportare la quota % di spesa prevista per la macro-

area, come da punto 4.6 dell’Allegato 3, considerando 

che la spesa per quest’area non può superare il 15% 

del costo complessivo del Piano: 2% 

In coerenza con 
l’indicazione %, 
calcolare la quota in 
termini numerici (la 
somma delle attività 
previste ai punti 4.6.1 
e 4.6.2): 
 
 
€ 2.000,00 

(di cui) Quota di co-
finanziamento: 
 
 
 
 
 
 
 
€2.000,00 

6.1. Spese per formazione (punto 4.6.1, lettere a, 
b): 

 
6.1.1. spese per personale (escluso l’assistente 
personale): 
 
 
6.1.2. altre spese (materiali, strutture, attrezzature, ad 
esclusione dei trasporti, già inseriti al punto 4):  
 

 
 
 
 
€ 2.000,00 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
€ 2.000,00 
 
 
 
 
 

6.2. Spese per azioni di sistema promosse da 
una Agenzia per la vita indipendente, in 
coerenza con il punto 4.6.2., lettere a, 
b,c,d: 

 
6.2.1. Spese per promozione, informazione e 

sensibilizzazione: 
 

6.2.2. Spese per attività di monitoraggio: 
 

6.2.3. Spese per attività di coordinamento: 
 

 

 

 
 
 
 
 
……………………… 
 
……………………… 
 
……………………… 
 
 
………………………. 

 
 
 
 
 
…………………… 
 
…………………… 
 
……………………. 
 
 
…………………….. 

 
 
TOTALE* 
 

 
 
 
€ 100.000,00 
 

(di cui) quota di co-
finanziamento: 
 
€ 20.000,00 
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*Il totale deve corrispondere all’ammontare totale del valore del progetto, sia riferibile al singolo ambito che ad 
una eventuale aggregazione di ambiti, comprensivo del finanziamento ministeriale e del co-finanziamento 
della Regione. Tale ammontare totale non può superare gli euro 100.000,00 (centomila/00) se non per i 
progetti regionali presentati ai sensi del punto 36 delle Linee guida.  
 
 
 
Data _____________________  
 
 
 
        

  Firma del Legale Rappresentante dell’Ambito 
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